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1) Le grandezze fisiche - Gli strumenti matematici - Il metodo scientifico.  

Concetto di misura delle grandezze fisiche.  
Il Sistema Internazionale di Unità: le grandezze fisiche fondamentali.  
Intervallo di tempo, lunghezza, area, volume, massa, densità.  
Equivalenze di aree, volumi e densità.  
Le dimensioni fisiche di una grandezza.  
I rapporti, le proporzioni, le percentuali.  
I grafici.  
La proporzionalità diretta e inversa.  
Lettura e interpretazione di formule e grafici.  
Le potenze di 10  e le proprietà delle potenze.. 
Le caratteristiche degli strumenti di misura.  
L’ordine di grandezza di un numero.  
La notazione scientifica  

2) Le forze -  

L’equilibrio dei solidi  

L’effetto delle forze.  
La somma delle forze.  
I vettori e le operazioni con i vettori.  
La forza-peso e la massa.  
Le caratteristiche della forza d’attrito (statico, dinamico)   
La forza elastica e la legge di Hooke.  
Il piano inclinato. 
I modelli di punto materiale e corpo rigido.   
L’equilibrio del punto materiale e l’equilibrio su un piano inclinato.   
L’effetto di più forze su un corpo rigido.   
Il momento di una forza  

L’equilibrio dei fluidi  
Caratteristiche fisiche di un fluido;  
La pressione;  
Il principio di Pascal; il torchio idraulico;  
La legge di Stevino;  
Il principio di Archimede.  

 

3) La cinematica 
La legge oraria e la traiettoria. 
La posizione e lo spazio percorso. 
La velocità media e la velocità istantanea. 
Il moto rettilineo uniforme. 
Grafico della legge oraria e grafico della legge delle velocità. 
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Lavoro estivo 2E 2026 
 
1)​ Un uomo ha lasciato l’automobile di massa m = 750 kg ferma su una strada 
inclinata con una pendenza d’un angolo α = 7° rispetto all’orizzontale; appena sceso, si 
accorge di avere​
dimenticato di tirare il freno di stazionamento e tenta allora di frenare la discesa 
dell’automobile trattenendola per il paraurti con una forza F⃗ diretta lungo l’orizzontale. 
Trascurando ogni tipo d’attrito:  

a) rappresenta il diagramma delle forze agenti sull’automobile,  
b) calcola il modulo della forza F⃗ e quello della reazione vincolare R⃗ esercitata 
dalla strada sull’automobile.  

2)​ Su un pavimento orizzontale scabro è poggiata una cassa di legno di massa 

15,00 kg, sulla quale è applicata una forza F⃗1 di modulo 100 N inclinata di 40,0° verso 
l'alto rispetto all'orizzontale; il coefficiente d’attrito statico fra la cassa ed il pavimento è μS 

= 0,441.  
a) Rappresenta il diagramma delle forze agenti sulla cassa.  

b) Determina modulo e verso della forza minima F⃗2 che bisogna applicare alla 
cassa in direzione orizzontale per mantenerla in equilibrio.  

3)​ Un cubetto di ferro di spigolo L=3√5 cm viene appeso ad una molla ideale di 
costante elastica k = 49 N/m, dotata d’una scala graduata per la misura degli 
allungamenti: la molla, per effetto del peso del cubetto, si allunga di 5,0 mm rispetto alla 
posizione di riposo. Successivamente, si immerge completamente l’apparato (la molla 
col cubetto appeso) in un liquido sconosciuto e si osserva che l’allungamento della molla 
varia, assestandosi a 4,2 mm.  

 

a) Rappresenta il diagramma delle forze agenti sul cubetto quando è immerso e 
calcola la densità del liquido sconosciuto.  

b) Calcola il volume che dovrebbe avere il cubetto, mantenendo la stessa massa, 
per far sì che, quando l’apparato è immerso nel liquido, la molla non subisca alcun 
allungamento.  

4)​ La pressione relativa media del sangue d’una persona è 13,3 kPa.  

a) Per praticare un'endovenosa ad un paziente, un infermiere deve applicare sullo 
stantuffo della siringa una forza perpendicolare tale che la pressione esercitata sul 
liquido nella siringa sia almeno pari alla pressione sanguigna; se lo stantuffo della siringa 
ha una sezione circolare il cui diametro è 9,40 mm, calcola il modulo F della forza che 
l'infermiere deve esercitare sullo stantuffo.  



b) Se invece l’infermiere deve applicare una flebo al paziente, occorre che la pressione 
esercitata dalla colonna di liquido della flebo sia almeno pari alla pressione sanguigna. 
Calcola l’altezza a cui la flebo dev’essere posizionata, rispetto al braccio del paziente, 
affinché la pressione sia sufficiente, sapendo che il contenuto della flebo ha densità 1010 
kg/m3 e nella parte vuota della flebo vi è aria alla pressione atmosferica. Come 
varierebbe tale altezza se nella parte vuota della flebo non vi fosse nulla?  

5)​ I sommergibili, per immergersi, devono imbarcare acqua marina nelle casse di 
zavorra, che, in emersione (cioè quando il sommergibile galleggia sulla superficie del 
mare), sono vuote. La massa in emersione del sommergibile Todaro della Marina Militare 

è 1,522 · 106 kg; stimando che il suo volume sia 1577 m3 e che tale sommergibile possa 
sopportare una pressione massima di 4,143 MPa:  

a) determina quale massa d’acqua marina il sommergibile debba imbarcare nelle 
casse di zavorra per potersi immergere, e, quando è immerso, modulo, direzione 
e verso della spinta di Archimede agente su di esso;  
b) calcola la profondità massima che può raggiungere ed, a tale profondità, 
l’intensità della forza che agisce su un portellone circolare di diametro 1108 mm.  

6)​ Un lampadario di massa m = 10,9 kg è appeso in equilibrio, come mostrato in 
figura. La fune 3 è verticale, la fune 2 è vincolata al soffitto, mentre la fune 1 è legata ad 
una molla di costante elastica k, attaccata al soffitto. Sapendo che la molla è allungata di 
8,00 cm:  
a) disegna il diagramma delle forze applicate nel nodo fra le tre funi e determina 
l’intensità delle tensioni cui sono soggette tali funi,  
b) calcola il valore di k.  

 
 



 
 

 



 
 



 
 



 
 


